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TORNATA DEL 31 MAGGIO 1860 

PBI BIDENZA DJo;L Pl!.EBIDENTE KARCHES& ALFIERI • • 
BOllMARIO. Omaggi - Didaiaraei.,.. d<I "'1<IWrt Lat<ei - .d"""neio dtlla niorU del teltatore prof...,,,.. G;o­ 

mcltino Taddti - RiS11ltato della rotazion< per la nomina della Commissione per la contal>ilitd inl<rna del &nalo 
te dti """"'ussari per I< Corn>Kiuiol7i di sorveglia,..a presao l'ammiNi.olra•ion< del dtbUo pubblioo e pre.tso la CIJ8» 
ecclesiastica e qi<tlla dei pre.ttiti e depositi - Relaeion< Biii titoli tfarnrnessione di""°"' ml4lori - Giwranottoto 
del l<fOIJltwe Ganoba - Prmnta.i°"" di rori progetti di legge fra i q11ali q11e/lo per l'approm1ion< del trattato per 
l'uni°"" delle prodncie della Savoia e Ni .. a alla Francia - &hiarirnenti richitsti dal 1<natore Di CollobiaM 
sopra l'abbadia di .Altaeornba forniti dal smlllore Nigra e dal preaidenl• del Con.tiglio dci ministri - Dtlibm't>­ 
lione "'l!'e.tame imtntdiato negli wffùi del trattato per l'unione dell• provincit della Savoia • Nill•a olla Francia 
- .d.fl!lull.<io di ""'iftterptllan.a del stnator• ROllCalli. 

I.a oedut& è aperta alle ore 2 S1~ pomeridi&ne. 
(&no preoenti il presidente del Consiglio dei mioiotri, 

ed il miniotro delle finonze.) 
n•a .. a10, 1<grtJlario, legge il proceMO Terbale del­ 

l'ultima oeduta, il quale none approvato. 

••.&t1••· 
.,, ..... ,., segrtllario. Furono f&tti al Senato i - 

guenti omaggi: 
1' Dal preaidenle delJa c .... di rieparmio di Torino, 

di 20 eaewplari del rendioonto o ri&ell11nto delle opera­ 
sioni di quelJa Caos& di riapannio per lo oeoreo anno 
18~9; 
2- Dal cavaliere Carlo Poesenti, amministratore del­ 

l'UBociazione agricola e lombarda di Corte del Pal .. io, 
di 1111 -mplare degli atti di dotta aosociaziono pel cor­ 
rente anno 1860; 
s· Di &lc1111e copie d'uno ocritto eull'ordiname11to del 

. nostro eaercito i 
(• D&l eenatore conto c .. ati, di 160 copie dell'opera: 

MilaM td i Principi di &t>Oia. Oeani etorioi do! cava­ 
liere A11tonio Ceaau di lui figlio. 

••EUDl'!ll .... 11 senatore Lanzi h la paro!&. 

• lllCHIAS4UOW8 9ZL .... ATe- LAITSI • 

.. 
di 
de 
•p• 

LAIT•I. lo non era, e DOJI. poteva 8'Were present.e al 
priacipio dell'ultima .. dota del Senato, e non ho potuto 

· oonOACere la. relazione ratta sulla mia. nomina a sena­ 
tore, ae noa che dal rendiconto pubblicato colle stampe. 

liii permetto intorno a ciò di fare una brevissima oe­ 
""li2ione dietro gentilissima adesione del 1enawre Ci- 

• 

brario che ebbe la compiacenza di fare la relazione che 
mi riguarda. 
In - ~ detto: Giovanni Lanzi milanese, eoc. E 

que•to ~stato Jegittimr.mente detto, gi&cchà app1111to 
io ebbi i aatali in Milano e mi vanto di app&rtOllere r. 
q11ella grande ed illuetre città; ma infatti dr. 86 an.ni 
io sono log&lmonte domiciliato in Pni• 
Là passai non solamente la maggior parto della mia 

Tota, ma potrei dire tutta la mia vita, oe acoenno alla 
nta attiva, &Ila vita del cittadino • 
Là ho avuto, e tengo t11ttora1pubblicho incumben..,, 

per oltre trent'anni, e molte di q11eate ho doTUto all" 
bontà dei miei ooncitl&dini che col loro 1uft'raaio ·con­ 
corsero a conferirmele. 
lo q1lindi temo che la maucanza di un cenno di que­ 

sta mia appartenenza, di questa mia, direi COd\, nat.u­ 
ra.lizuu:ione paveee._ 1e mi si pennette tale eapNuione, 
poteeile aemhrare nella patria di adozione una dimenti. 
canza per mia parte dei rapporti di aft'otto e di gratitu­ 
dine che devo ai miei ooncitl&dini. (Bravo/ B.,.iui- .') 
lo eono ben lontano dal fare il menomo appunto al­ 

l'onorevole relatore per &vere dimonticato queitt& circo­ 
atanza che non hft iruportanza ao non per un eentimento 
tutto mio personale; mi permetto perciò di fare quoata 
dichiarazione che prego •enga rogietrata nel nrbalo 
della 118<luta d'oggi. ••,.••o.:mno. Siocome il rendiconto dellr. oeduta 
d'oggi conterrà lo parole pronunziate dall'onon•ole 
Lan•i, oosl non ~ il cuo di fora alc11J1a rettifioaziolle 
nè &I •erb&le, nè agli atti del Sonato. 

.a.ww1:•••0 D&LL4 11oaTm DllL •U.&TO•• TADDSI. 

............... Con mio Tivo rincreecimento debbo 
partecipare "1 Senato la noti•ia della morte di nao ciel 
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· aootri colleghi, Italo nomin&to con decreto 29 febbraio 
prosaimo paaaato. 

Questa nofaia mi è recata da un dispaccìc in data 
29 corrente dell'eccellentiseimo governatore della To­ 
lC&D&, ÌJl questi termini: 

e La notte precedente • mancato &i vivi il profe880re 
Gioacchino Tr.ddei. • 

U•~J.T.&TO DZLL4 •O~.& DI C:O•JID910~I 

•&••.&1'Sllft. 

•" ' I 

raa1D&WT&. Ho l'onore di rena.re a conoecenn del 
Senato il risnltato delle votazioni fatte1i nella ee<luta 
precedente. 

Lo spoglio ba dato i aeguentl risultati: 
La CommU..ione di cont.bilità interna, la quale• già 

entrata in funzioni per assestare la contahilith., ai com· 
pone dei aenatori De Cardcnaa, Cott&, San Martino, 
Colla, Ceppi, Quarelli e I anzi. 
I oommisoari presse la Caua dei depositi e prestiti 

IOUO i aenatori: 
Cott&, Colla e Nigra. 
Il primo coo voti 48, il secondo con voti 42 ed il terio 

con voti 4ol. 
I commiiaari presso la C&ssa ecclesiastica sarebbero i 

&enatori: 
Dee Ambroia con 52 voti, Mameli eon « e Galvagno 

con TOti 86. \ 
Finalmente per la Commissiono di soneglianza del 

debito pubblico, sarebbero eletti i 1enatori Ceppi che 
ebbe voli 33, il senatore Quarelli con voti 30, il sena­ 
tore Cotta con voti 17. 
Come il Senato ved91 i eignori aenatori Quarelli e 

Cotta non avrebbero avnta. la. maggioran:ta usoluta, 
epperciè ei potrebbe nella seduta di domani procedere 
ad una nuoTa eotaaìoae. 
Molte llOCi. Noi no I Non è nec .... rio I 
••-•DEKT&. Siccome la nomina di questi eommis­ 

&ari à una conseguenza di un disposto di legge, parmi 
ohe sarebbe bene che la Totazione, come già. diceva, ai 
poteao rinnovare nella aeduta di domani. 

•~no•• •n TITOLI D' ••• ... tosa 
DI Wt.'OTI •SNATO&I. 

• •••tDl!9'T'S.' Pregherò il eenatore Bauli • Yolere ri- 
ferire a nome del teno u.llìcio !DÌ titoli del signor Poggi 
relatiYi alla sua nomina. a senatore. 

e&11L1, rtlatore. Il signor consigliere ~nrit·o PoQSi, 
nato nell'anno 1812, aoetitnito procurature generale 
pr0880 la Corte di appello di Piron7.e già fin dal I 838. 
Pletto a oon.~iglier1it della medesime Corte noi 1845, 
membro del ,Consiglio superiore di rev111ioneljulla stampa 
noi periodo delle riformo che preeedè la Cos1i1w:ione 

18~ 

dal 1847 al 1848, ministre di grazia e giD8t.izi& del Go· 
verno toscano dalli li maggio 18'>9 sino al 27 mano 
1860, raccoglie in IHi le ooudi1ioni di età e di impiego 
che, a termini dell'articolo 33 dello Statuto del regno, 
lo rendono capace della dignità di aenatore, alla quale 
Sua Maestà si degnò d'inn..lzarlo con apposito decreto 
del di 23 mano presaimo passato. Ho l'onore di pro­ 
porre al Senato cbo voglia ammetterlo a preotare il vo­ 
luto giuramento, ed a parteciP,.re alltr nostre delibera· 
1ioni. 
••r:a1oe•T11:. Metto ai voti le conclusioni proposte 

in nome del teno ufficio. Chi approva ei alai. 
(Sono approvate.) 
Prego il senatore Cibrario a volere riferire intorn.,ai 

titoli del tÌ'l(nor Montanari. 
n••A.a10, rtlatort. Con decreto del 18 marzo pr-o. 

simo passato è •lato eletto a .. uatore del regno il pro­ 
r .. ooro Antonio Montanari, di Meldola. E~li è nato nel 
1814, e però ha compito i 40 anni di età. È stato mini­ 
stro del commercio a Roma nel 1848, essendo prMident.e 
del Consiglio P•llegrino Ro88i d'illustre memoria. Fu 
miniotro dell'interno nell'E1nilia, ed avev~ il portafo­ 
glio dell'istruzione pubblica quando fu l'Ot&ta l'anne1- 
1ione. Epperò credendo !"ufficio che eia applicabile a 
questo caso il numero 5 dell'articolo 33 dello St&tuto, 
ha l'onore di proporne l'amm988ione. 

••nttDE.1".TS. Chi appro.a le ann·iferite conclusioni, 
1i alzi. 
(Sono approvate.) 
Invito il senatore Borromeo a volere riferire intorno 

alla nomina dei itignori Giovunni Oozzadini e conte Ip­ 
polito Oamha. 
•oaao,.,..., relalore. L'articolo SS dello Statuto pre­ 

scrive che alla nomina a senatore del regno debba oon­ 
correre nell'eletto l'età non minore di anni 40 compiuti, 
ed il possos•o di no patrimonio che imponga il paga. 
monto per tre aÒni con.gecutivi di un'imposta diretta di 
lire 3000. 

A questa categoria, pienamente giuatifiL·-ata. eotto 
tntti gli a.•petti, dai titoli oottopoeti all'esame dell'of­ 
ficio V appartiene lii nomina del conte cavaliere Gicr 
vanni Gozzadini, da Bologna, avvenuta per regio de­ 
creto del giorno 18 marzo 1800, la qnale l'ufficio mode-. 
1imo riconosce perrettam~nte regolare, e vi propone di 
volerla col vostro voto convalidare. 
rar.ato~•. Sorga chi approva queste conclusioni. 
(S<·no •!'provate.) · 
aoaao•&01 relatort. Con decreto 80Vrano del giorno 

18 man.o corrente anno, il conte Ippolito Gamba, da 
Ravenna, veone da Sna Ma('Stà nominato a aenatore 
del regno. 

Nato 1'8 di luglio del 1806, ha 08I'O cowpiut& l'età 
pre:teritta dallo 8ta.tnto, e non prelfent& quindi da questo 
latt> eccez.ioue di sorta all'anuD~lone di lui a.1 Seuto. 

Cosl pure non riaulta oitt"colo alcuno riguardo alla 
condizione cli celldO, c,'()nstando duglì attesta.ti ri1nesti 
in uCficiO avere egli }mj(U.lO durante l'ulti10.o decorso 
triennio da oltre lire SUOU d'impo.Ht.a diretta. 

• 
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Deputato sino dal 1848 al Parlamento romano, fu poi, 
dopo il folice riscatto a libertà delle Romagne, membro 
di quelle Assemblee, indi ministro dei lavori pubblici 
nell'Emilia ed è attualmente intendente generale della 
provincia parmense, 
Per tntti questi titoli il quinto ufficio vi propone la 

convalidazione in lui della accordatagli dignità. 
••mrDENT&. Sorga chi a.pprova tali conelusioni del 

quinto uflìr.io. 
(Sono approvate.) 
Quindi proclamo •en&tori del regno i aignori Poggi, 

Montanari e Oozzadini. 
Quanto &I signor conte Gamba, siccome non ba an­ 

cora prBRtato giuramento, sarà inYitato a prestarlo 
onde fK>88&. prendere parte alle nostre deliberazioni. 

(Il aenatore O&mba, viene introdotto dai senatori 
Jlorromeo, San Vitale, e lettaai dal presidente la. aolita 
formols del giuramento, Io presta.) 
Do atto del pr .. tato giuramento, e procla.mo il aìgnor 

conte Gamba aenatore del regno. 
In conseguenza di queste ammeaioni il numeto to­ 

tale dei senatori in pieno esercizio delle loro funzioni è 
di 133, e quindi quello legale per rendere valido le 110- 
ot,.., deliberazioni dovrà essere di 67.· 

La parola opetta al signor presideate del Conaiglio e 
ministro degli atf~ri eoteri. · 

PaCNtBT'l'I DI L&ill&S: 1• Sll1•1eJI(• .ALLA.. ••AJllC'IA 

DELLA &A Y•I.& I& PI ll'IUA. j 2u <'01'YEJISI031S f:'ei8 

&.O •OLLTSa&IJI. 

u Y•ll•. pr•tidt!lte d-.1 COMigli<>, ,,.;,,;s/ro d•gli utm 
• della .....,;na. Ho l'onore di pr-n\are al Senato il 
progetto di legge, gia approvato dalla Camera elettira, 
inteso ad approvar• il trattato ecnehìuso ti-a la Sarde­ 
gna e la Francia il 24 acorso mano per la riunione 
della Savoia e del circondario di Niua alla Francia. 
(Vedi 1'01. Docu111enti, pag. 28 e 37.) 

Ho pnre I'onore di preaentare al Senato il progetto 
di legge inteso ad approvare uoa eourenaione addiaio­ 
nale al trattato di oommercio e di navigazione collo 
Zollnrein, in data 23 gonna.io l~. (Vedi voi. Docw­ 
-.ti, pag. l'>S.) 

ra11:111Dr.,. .... Do atto al preeidente del Consiglio 
della P""""nta1iono di questi progeLti di legge che oa­ 
ranno diatribuiti negli uffizi pel loro eeame. 

Il miniatro di finanze ha la parola. 

raoeln"ft D1 Lme&• •11:• .... e.-10•1 ••ami •-=• LA 
•t:r••LIC& ••c11•n•• • PE& LA. LBY .... 

ysam1, t1tiHi.ttro delle finmt••· Bo l'onore di ras· 
segnare all'approvuione di qneata Camera due mchemi 
di legge che furono già approvati dalla Camera elettiva, 
dei quali, uno riguarda lo atanziamento di maggiori 
BpMO aul bilancio del 1860, in ordine alla pubblica ai- 

s ... 10•• 1860. Bu1.TO DaL Rao•o 8 

18 (~ 

cure11a (Vedi voi. Documetiti, png. 42 e 50); l'altro • 
relat.ivo al bilancio del 1859 per rnai1giori opOBe occorse 
per la leva militare. (Vedi voi. Docu,,..llli, pag • .O 
e 42.) 

••t:,.1DF.!n'B. Do atto al ministro delle finanze della 
presentazione di questi progetti di legge che saranno 
pure tooto stampati e distribuiti negli uflì1i per il rego­ 
lare loro CHame. 

DI cer.Lo•••No. romando la parola. 
PllElllDENTE. Ha facoltà di parlare. 

DOJIAWDA. DI l.'lllARl•l!Jlf'TI et;LL'ABBADI& 

DI .&l.TAC:eBBA., 

DI t:eLLo•••N•. Dovere di riconOBC-enza, e di onore· 
vole re1igioeo utlizio mi chiama oggi a sorgere in mezzo a 
'Toi, o 1ignori, per procarv.re a me, a noi tutti la grata 
conferma dei provvedimenti, che sebbene non indicati, 
DOll sono al certo sfuggiti alla mente del Ministero, alla 
piota filiale, alla rehgione del Re, nel trattato della. 
cessione d~lla Savoia, e di Niua., cho è proposto alla 
nostra san?.ione, cessione annuniiata già a noi dal Re 
come sacrifizio, che costa al auo cuore. Di quest'atto 
doloroso parlarono, parleranno dotti, ed afflitti oratori, 
all'afflizione dei quali io mi SBSOcio interamente. lo 
non parlerò delle considerazioni gr&Yiasime che ai pre­ 
eenta.no col trattato, io inten~o aolo anticipa.re a voi, 
aa.i vostri uffizi, alcune istanze, alcune nozioni di fatto, 
le quali temo giungerebbero meno utili più t&nii; io 
intendo parlare di quel sacritìzio che è al certo il più 
doloroso al cuore del Re, la c088ione delle tombe dei 
1uoi maggiori. 

A ltacomba e<lifiCl\ta fin dai tempi i più ,..,moti snlle 
apondo del lago di Bonrget, fu ,.poltura prima dei 
conti, poi dnchi 10vrani della Real Cua Savoia, monu· 
mento antichisaimo della pietà e religione uldissima 
d~i nostri Principi, diatrult. in tempi di trist.iuima. ri· 
oordanza., rovinata la. chiesa, profanatti i sapolcri, ven­ 
duti i beni e chiostri, e ridotto ogni cosa ad usi prcr 
fani. 

Altacomba fn poi in tempi più felici, e di ristaura­ 
zione, riiteattat& dal Re Carlo Pelice, ornata di sepolcri 
la ricostrutta Basilica, rialza.ti i monumenti, ribene­ 
dette le tombe di quei principi che riveriti, prodi in 
tntte le impreite di guerra, a&vi in tutti i trattati, ave­ 
Yano cercato ripoao e pace in quella reale abazia. 

Altacomba ristaarata, era t1enri~a daU'ordioe reli· 
gioso medl!tiimo chiamato dal primi fond11tori, assistita, 
ben custodita dal vole,..,, dalla pietà del Re, che ae no 
era rillervato per eè e anoi Auccesaori il patronato, e 
dalla regiu Maria Critttina, che non riAparmiò nè cura., 
nè devoto peu&iero per quelle tombe, per (lUeUa chiesa, 
che fioriva massime nel periodo della dirnione fidata 
dol Re e dalla Santa Sede all'arciveacovo di Ciamberl : 
ai sentivano già in quella llasilica ripetute le preci dai 
fondatori stabilite per implorare pace e aufragio agli 
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.Augusti estinti, per invocare benodi:r.ioni al Rognant.. 
o alla ena famiglia. 
Rialu.ta C-OB\, e ridonata al divin cullo qccll'iaslgne. 

Jlaailica dal Re Carlo Felice, o dalla Regina Maria Cri· 
1tina, Tollero poi esse"i sepolti, sperando trovare re. 
qnio o riposo in 8avoia nelle tombe degli antichi prodi 
di quel gra.n nome, in meseo a.d abitanti dai quali 
aveva pure l'augusta. ana famiglia ricevuto per tanti 
secoli, in ogni occaaione, disrinte prove di fedeltà, dai 
qual.i speravano e.asi riceverne poi l'ulLima più 11ran 
prova, l'affezione del sepolcro. 
Tutto era terminalo, tutto era regalmente provvisto, 

od aniato all'abazia, come bene appariva da!Ji. religiosa 
ammirazione di tanti viaggiatori, che dalle vicine terme 
visitavano i monumenti, la chietJ&, i ricchi arredi di 
cui era a dovizia fornita, gli appartamenti reali, che 
da Umberto & dl nostri servirono sempre per modesto 
ritiro e re1idenza quieta ai Principi nostri, che vi si re­ 
cava.no tratti da religiosi pensieri. 
Tatto ero an>iato quando per le disposizioni eoprag­ 

ginnte a cariee degli or.lini religiosi, ed incameramento 
dei loro beni, dovette quella reale abazia andare aog­ 
getta allo leggi .•• 

· ••••D•~Ts. (Interr0ntpendo) Perdoni, mi pare che 
il discorso che ell" ata leggendo non ai riferiaca a nulla 
che po88& 08&0ro stabilito all'ordine del giorno. 

Dt coLLoa1Awo. lo desiderava di anticipare, siccome 
bo detto, alcune mio ideo intorno all'abazia di Alta· 
comba, onde potessero e.;aere esaminete negli uffizi. 

c&To11a, presidenl~ del Ccn8iglio, ainistro <Ygli uteri 
• della tflOriM. Intende l'onorevole senatore di muovere 
nn'int.erpell&n1.a al Miniatero Y 

•• COLL0111A.!IO, Ho detto che deeiderava anticipare 
alcune mie opinioni sull'abbadia d"Altacomba onde fos­ 
sero prese in consideraaioae negli uffici. Non intendo 
muovere un'interpellanza poicbè sono persuaso che il 
Govereo avrà pensato all'avvenire di quell'abbadia i ma 
tattavia potrebbe essere cosa utile che il .M.inisteroron­ 
rermaase queata mia eredenaa, Del resto io non voglio 
iui1t.ere oltre perchè ciò che io mi proponeva di dire è 
abba1tanza noto a" tutti, esaendo cose descritta dal no­ 
stro collega Cibrario. 
c~Yot.1•,pre-8idmle del()Qnaiglio, .. ini81ro degli esteri 

• d•lla marina. Se per raso desiderasse qualche acbia­ 
rimento, io sono disposte a darglielo anche per illumi­ 
nare gli uffizi. 

DICOLJ.O•IAWO. È questo appunto che lodeeidereeo. 
Mi consta che qnell'ebbsdìa si trova in penose condi­ 
zioni i la dotaaione impa.rtitale per lo past-:&to le fu so- 
1pfea, e quintii Ce.ASÒ il re~olare convenevole atlen1pi­ 
mento dei pesi pii; cessarono i rietauri e le miglior\e; 
impoaaibile ai rese il sufficiente numero di aacerdoti e 
monaci pel serTizio della basilica. 

Dal giorno della ena llOBpensione OBS& trovasi involta 
in una lite tristissima~ 
1nu••· Domando la parola. 
DI COLLea1A.xe. Sebbene aiaai sempre mostrato f~ 

cile chi reggo .. la Caua occle•i•IBtica, e ben disposto 

18'/ 

sempre per Alt&tomba il ministro dolla Casa del Re, 
tutto dovette però renderai imperfotto in qnolla reale 
abbadia durante la lit.., o la lite, tristo conoiglio, duro 
tuttavia. 

Rimettendo nella dolorosa ceBBione di quello provin· 
cie, un oosl clMeico monumento in uno alato di decadi­ 
mento morale, religioao, materiale, quale •arà por u­ 
Berne la conseguenza ae non intervittne una restitu7.Ìone 
di dotazione, un articc..lo, un patto di filiale religioaa 
avvertenu., che proneda alle fondazioni, ne aaisicuri 
l'eeiatenza, penai e atabilieca per i pii peei, e per la oon­ 
servazione decorosa di un monumento, che fu per tanti 
secoli oggetto di .ollecitndino o core dei Principi della 
real Caaa di Savoia, o di rellgioea devozione di quei po­ 
poli? Tutto Barà conservato, io apero, aar~ conservata 
dal Governo franceee Alt&comba, la tomba di Umberto, 

Presso che nelle steB&e condiiioni trovasi nella città 
di Annecy il primo monaatero della Viaitazione, rial­ 
zato pure, coatrutto, dotato dalla pia roligiooa Regin& 
Maria Criotina e di.I Re; quella fondazione del oant'A· 
pos•oJo do! Chiab1880 San Francesco di Saleo 1n1aiat.. e 
fivrisce tut4ovia fr& noi eesenzialmente per cura e fa­ 
vore del ministro che ai onora di appartenere a quel­ 
l'illustre caoato. 

Domando ae ancl.e aarà continuata la dota.ione agli 
et.abilia•enti religioai lungo la via della Mori•na contro 
i quali potrebbe forte e11Jere invocata (inutilmente ne 
sono J>f!r&UaBO) la legge, adducetido che non aono più 
nello Stato noatro. Comunque, desidero e apero aapere 
se a queste cose 1i era provveduto. 

111e.t••. Non credeva di dovere parlare oggi di que­ 
stione che pot..sao formare o~getto di int..rpellauza. Ma 
aiccorue l'onorevole preopioante desidera di anticipare 
alcune nozioni per illuminare gli uffizi, dirò avantitnito 

I cho per cauoa do! cambiamento della legge, nacque una 
~ lit.., la quale deve aubire il corao che subiscono gli af· 
I (ari 1\i queata natura dove UD tribunale apeciale non 
deve entrarvi. 
In quanto al eenizio che era riconoaciuto indispensa­ 

bile, mi coDSta ohe 8"mpro venne fatto regolarment... 
Siccome i monaci sono ora in minor numero, le fun­ 
zioni sono anche meno numerose: ma i &ervir.i obbligt.­ 
torii ai compiono 88attamente. 

Questo atabilimento 088endo nna propriet.à privata, 
non cambierà nature pao11&11do ad on altro Gonrno. 
~:.so Bar;. rotto parimonto da leggi, lo quali no11 po­ 
tranno in neisuna maniera portare inca.glia a quell'an­ 
damento ordinario che fu ordinato dal t..statore. Del 
resto qualunque aia il cambia.meato che poeaa &t'ero 
lu,.go, l'amminietrazione non oambierà mai: esaa earà 
sempre qu• le fu impo•ta dal te.latore. 
Ma tutto ciò che ai riferisco a qneato argomento, 

parmi più opportuno che ai abbia a riservare alla di· 
BCU88ioue che avrà !nogo 1111 trattato del 24 mano 
scorso, i.e pure discUHSione Ti potrà eaaere. 
c:u·o~a,prui<kraU d<l CÀ>tl8iglio, 11&i1&iatro d•gli ...ieri 

• della "'arina. È TOro ohe dopo l'emanazione dellr. 
legge 1855, •nlle corporazioni religioae, la Caesa ecci•· 
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1iaalica dovette riven<licare la proprietà, in parte al· 
meno, dei beni dell'ahbodia d'Altacomba. 

Non farò qui cenno dell'origine di questa lite e delle 
varie fa.ai che ba subito: tuttavia mi pregio d'annua- 
1iare alla Camera, e specialmente all'onorevole Collo­ 
biano, che 1i sono date dispoaiaioni onde venisse tìnit& 
questa lite, che io non chiamerò coll'aggettivo, di cui 
ai à Benito l'onorevole Collobiano, tristisMima. Ogni lite 
à trista; tristiuime poi quelle di un'amminiHtrazione 
nuova incaricata d'applicare una legge, la quale in ra­ 
gione delle difficoltà incontrate nel passare per le due 
Camere del Parlamento à riuscita forse non abbaatanza 
chiara qnanto sarebbe atato desiderabile: locchè rende 
ragione del perchè l'amministraainne incaricata dell'ep­ 
plil'&Zione di questa legge ha dovuto intraprendere una 
quantità di liti di coi una parte sarebbe stato meglio 
non avesse avuto luogo. 
In questo numero è la lite di cui ha fatto parola l'o­ 

norevole Di CoHobiano, e per cui eolo, nel senso spie­ 
gato, può acceUarai l'aggettiTo di lriltialinoa di coi ai è 
Benito. 
Ma debbo dichiarare che il Governo, meglio esami­ 

nata l& questione, ha riooaoaeiutc che Allaoomha è una 
proprietà privata del capo dello Stato, legatagli dall'an­ 
gusta ID& r.ia la regina Maria Cristina, proprietà che 
non è oorgente di reddito, ma che è presiosa pel Sovrano 
perocohè racchiude atfottuoae memorie dei gloriosi suoi 
antenati. 

Il Ministero non ha trascurato una questione coe\ 
importante. Dorante le trattative ba accennato a varie 
ripreae all'eeistenza di questa proprieta privata di Sua 
Maeltà ed ora che ha spedito a Parigi un distinto mem­ 
bro di qnest'A,.emblea per trattare le questioni alla 
finanza ed al demanio relative, gli hl\ dato I'incarico 
1peoiale di prendere a cuore la questione d'Altacomba; 
la quale certamente non potrà oollevare difficoltà per 
pari.e del Governc fnncese, che pochi anni or sono ha 
dato luminoae prore del rispetto che egli nutre per le 
glorioee_ rimembrame di Ca.sa di Savoia ri111at1te in 
Francia, tacendo ristaura.re a t.ntte sue spese i sepolcri 
di alcuni prinoipl di questa Casa rimasti nell'abbadia di 
Bonrg en Bresse. 
Quindi, lo ripeto, io non credo ohe il Senato ed il 

preopinante debbano preoccoparai delle conseguenze 
che il trattato pnò avere per quello splendido monu­ 
mento della pietà degli antenati dei nostri generosi 
Principi. 

•1 C.LLe•1.1.wo. Ringrazio l'onorevole presidente 
dei ministri delle apiegazioni ohe mi ha date, le quali 
eono per me aodditfacentiSF>ime e non mi luch~no devi­ 
derare di più: sono pereuaso, che gli stesei sentimenti 
e lo stffeo interessamento saranno nutriti per Annecy 
do'e esiste unadotuione, in parte anche eomminiHtrata 
dall'Economato, cbt. oontinuarai, e confido che lotto riu­ 
ocir~ a perfetta BOddisfasione degli atabilimcnti con­ 
forme alle intenzioni, • deaiderii dei fond11tori. 
~bbo aggiungere che la Calla ecclesiastica non 

aolo Bi à aempre prestata a tutto oon molta condiscen- 

18.~ 

denza, mu per l'a•lempimento dei pesi, di coi parlava 
l'onorevole Nigra, ha fatta l'offerta di mandare i fondi 
necessari per tutte le funzioni, e che chiamai tristi&Bima. 
la lite relativa per que•to sol!Antv che per conaiglio di 
consulenti si è ricusato d'aceetlare le sovvenzioni che 
Teni vano offerte. 
lo oono psM1&80 che io graiia delle facilita.ioni in­ 

dicate, tutto aarà fatto aecondo le regole atabilite nelle 
tavole di fondazione. 

BO&IO!fl DIT~S. 

••r..tnEllfn:. Esaurito l'ordine del giorno colla di­ 
chiarazione dell'onorevole Collobiano, ioterpellerò il 
Senato per sapere quando intende di radunarsi negli 
uffici per l'esame del progetto di l•gge che è atato oggi 
pre9entato dal Ministero per l'approvazione del trattato .. 
del 24 marzo acorso. 
u .. uria/l)f'e, Potrebbe il Senato riunirsi subito dopo 

la aeduta. 
rar.a1or,,.Tr.. Propongo al Senato ae crede di rado­ 

na.rsi fin d'ora e di continuare domani, prima dell'adn­ 
nanu. pubblica, negli uffizi l'esame di questo progetto. 

PLF.&SA. Non pare aia. il caso, pereh;, oggi eiamo 
stati ci>nv()('.ati per una semplice comunicr.zione del Gcr 
Terno. D'altronde sarebbe conveniente che il progetto 
foese distribuito prima, onde 18 ne potelae prendere 
eRatta. conoscenza. 
r11r..1•nTS. È un argomento molto conoacinto. 
PLmA.. E poi ooservo che BOno pochi i 11e11atori pre­ 

senti. 
••D11or.NTR. I tJenatori quando sono chiamati ad 

adunanta pubhlica, sarebbero in dovere di venirri, e 
ciò non ita.1-ebl>e una ragione per &0spendere ora di ra­ 
dunarsi negli offici. Io quindi pongo ai voi.i la proposta 
testà accennata. • 

.AlcuM t:JOCi. Il Senato non è in numero. 
••r..101U1ni:. È aggravare l'inconveniente ae, per 

non essere in numero, si crede nemmeno poter pren- 
del'e quelle deliberazioni che abbiano etTotto interno. 
Dunque io metto ai voti questa proposta di adunarai 
dopo la aedota ntgli uffizi per oominciare l'esame del 
trattato del 24 mano ocoroo. 

Chi cosi crede, aorga. 
(Il Senato approva.) 
li 1enatore Roncalli urehbe d01na0Jato la parola 

per annunziare un'interpellanza che intenderebbe di 
fare al Ministero: egli ba t .. oltà di parlare. 

aOXCA.LLI. L'interpellanza che io deaidoro di rare 
al M int.tero verea aopra di un fatto grave per &bDJIO di 
autorità comm6180 dal vicario generale della diocesi di 
Torino in odio di un aacerdote coe fa parte della rap­ 
presentanza nazionale: domando al Ministero di voler 
fiasare on giorno per potere BfOlgere queata interpel­ 
lanza. 
u vora, presid<..U del Cootsiglio, .nnislro dtgli uttri 

• della "''"'""· Sicoome l'interpellan1& si aggira oopra 

• 
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argomento che riflette più epccialmente il dicastero di 
graz.ia e giustizia, io mi farò premora di oomunicare al 
mio collega, ministro Cas11inia, l'inteuzione dell'onore­ 
vole preopinante, e non dubito che eesc ai moatr*'rà pre­ 
muroso di eoddìsfervi, 
Il Sena.to dovendosi radunare domani per la discus­ 

aìone del trattato di Zurigo, tale questione potrebbe 
esaere port&ta all'ordine del giorno, Alvo il caso che in 
altro recinto la disceaaìoae veraasee sopra qualche legge 
che riftett .... il guardasigilli, lo che non credo. 
Intanto però earebbe opportuno - che l'onorevole in­ 

terpellante voleeoo indicarmi un po' meglio il fatto, 
onde potesse il mio collega raccogliere le noz.ioni ad 
euo relative. 

Egli pori• di un abuso di autorità commesse a d011J10 
cli un eecerdote .•• 

aoxc&LLI. Di un sacerdote, membro della rappre­ 
sentanza naiionale. 
e• yora,pre.ridonle tùl C""8iglio, •irtialro tlcyli uteri 

e della marina. Avrebbe la bontà di dirmene il aomo? 
ae11c.aLL1. Il nome è Giuseppe Bravi, da Bergamo. 
e• vo•·•, pruicknl• del Consiglio, minillro degli uteri 

e della marina. Bene, io lo eomunicberè al mio coUega 
guardasigilli, il quale raccoglierà i dati ìntcmo a qne­ 
sto preteso abWIO. 

PaElllPENT&. Dunque il Senato è invit..to a radn­ 
narei aeglì unw. 

Prego i aignori eenatori di ricorda.rei che domani la 
eeduta è pel tocco, o di voler ... oro 08&tti. 

La eeduta è levata alle S l 12. 

· . 
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